
La legge finanziaria presentata dal governo e in discussione in queste ore in Parlamento, in continuità
con il passato, ancora una volta si basa su tagli alla spesa pubblica a partire dalla sanità, su una po-
litica di  privatizzazioni e di svendita del patrimonio pubblico, su una politica fiscale ingiusta a favore

delle imprese e della rendita e a scapito del lavoro dipendente.
Creando ulteriore ingiustizia non riduce la tassazione sul lavoro ma quella sulle proprietà immobiliari

e utilizza le risorse di tutti per distribuire a pioggia in favore delle imprese. 
Per poter finanziare queste misure ingiuste il governo riduce i finanziamenti ai servizi essenziali  –

sanità, istruzione, trasporto pubblico – e conferma una scelta di fondo nelle politiche sociali messe
in campo: il nostro paese é agli ultimi posti in Europa negli investimenti nella protezione sociale.
La manovra finanziaria del governo riduce il finanziamento alla sanità pubblica di 4,5 miliardi
nel 2016, programma per gli anni successivi ulteriori tagli alla sanità per risparmiare sulla salute

degli italiani: dal 2016 e fino  al 2019 taglia complessivamente 20 miliardi di euro al servizio
sanitario nazionale.

Non vengono garantiti i livelli essenziali di assistenza; al contrario l’inserimento di nuove prestazioni
non accompagnate da nuove risorse creerà una inaccettabile selezione delle prestazioni perché aumen-
tano le prestazioni da garantire ai cittadini ma diminuiscono le risorse necessarie al loro finanziamento.
     La riduzione delle risorse pubbliche e l’aumento dei ticket spingeranno ancor di più i citta-
dini verso una sanità privata a pagamento, negando a milioni di persone il diritto alla salute
garantito dalla nostra Costituzione e creando ulteriori ingiustizie e diseguaglianze. 
     La legge finanziaria impone inoltre alle Regioni per gli anni 2017, 2018 e 2019 un «con-
tributo alla finanza pubblica» che produrrà ulteriori tagli alla spesa sanitaria, con un au-
mento dei ticket e delle tasse locali, e una riduzione dei servizi in generale a partire dal
trasporto pubblico.
     Con questa legge il governo viene meno all'impegno di mantenere i risparmi realizzati
con la razionalizzazione della spesa sanitaria all’interno del Servizio Sanitario Nazionale per ser-
vizi migliori e più adatti ai nuovi bisogni della salute e usa la sanità per finanziare altre scelte come
il taglio dell’IRAP alle aziende agricole ed ai lavoratori autonomi: si riducono le tasse alle imprese e si tagliano
le prestazioni sanitarie.

Contro le scelte sociali del governo Renzi. Contro le misure contenute in finanziaria. 
per difendere il diritto alla salute. per garantire i livelli essenziali di assistenza. 

per salvaguardare un sistema sanitario pubblico.

        il 21 novEmbRE 2015 la Fiom sCEndE in piazza a Roma insiEmE allE assoCiazioni, ai movimEnti, allE pERsonE
ChE in quEsti anni si sono battuti E ChE vogliono ContinuaRE a FaRlo pER ContRastaRE lE politiChE di austERità. 

         insiEmE pER avviaRE una mobilitazionE vasta ChE, in CoEREnza Con lE lottE dEllo sCoRso autunno, Coinvolga
tuttE lE CatEgoRiE dEl mondo dEl lavoRo E tutta la Cgil. 

Roma, 4 novembre 2015
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DIFENDIAMO
IL DIRITTO ALLA SALUTE



la lEggE di stabilità;•
il Jobs aCt ChE ha REso più FaCili i liCEnziamEnti;•
lo sbloCCa italia;•
la «buona sCuola»;•
la politiCa dElla disEguaglianza.•
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gli invEstimEnti, il lavoRo E i diRitti
investimenti pubblici e privati e nuova occupazione stabile;•
uno Statuto dei diritti di tutto il mondo del lavoro.•

il ContRatto nazionalE pER tutti
un Contratto nazionale che tuteli tutte le forme di lavoro, garanzia•
del potere d’acquisto e soglia del salario minimo che affermi la de-
mocrazia nei luoghi di lavoro.

lo stato soCialE
garantire il diritto alla salute, alla scuola pubblica, alla formazione;•
introdurre il reddito di dignità;•
estendere la cassa integrazione e i Contratti di solidarietà.•

la qualità dEl lavoRo
ridurre gli orari e ridistribuire il lavoro;•
una nuova legge sugli appalti;•
una legge sulla rappresentanza per far entrare la democrazia nei•
luoghi di lavoro;

lE pEnsioni
ridurre l’età pensionabile e dare lavoro ai giovani;•
ripristinare le pensioni di anzianità;•
avere pensioni dignitose per tutti, oggi e domani;•

il FisCo giusto
ridurre le tasse al lavoro, combattere l’evasione fiscale e la corruzione;•
introdurre una tassazione progressiva sui grandi patrimoni.•

l’EuRopa E la CostituzionE
cancellare il pareggio di bilancio imposto dalle politiche di austerità;•
affermare e realizzare i princìpi della nostra Costituzione.•

Per


